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Costituzione del Fondo di previdenza per le guide 
e i portatori alpini

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La professione di 
guida e portatore alpini non è un comune 
rapporto di lavoro, cioè una richiesta a pre­
stazione di opera con corrispondente rispet­
tiva remunerazione; nè quest'attività dei no­
stri montanari può essere pareggiata alle in­
numerevoli professioni della vita quotidia­
na. Difatti, portandoci nel campo dell'alpim- 
smo, o anche soltanto nell'ambiente monta­
naro', il significato del termine « guida » as­
sume immancabilmente un significato ed 
una valutazione ben diversi. La figura della 
guida è posta a rappresentare: Yelite delle 
generazioni alpine, l'accompagnatore ed il ga­
rante di successo non solo in ascensioni delle 
nostre montagne, ma in spedizioni su lontani 
continenti, alla conquista di massicci e di 
vette inviolate o di gelide distese polari, ove 
il nome della patria è accomunato a quello 
della sua valle e del suo borgo alpestre che 
dalla conquista traggono lustro e orgoglio; 
la garanzia di sicurezza ed il sostegno mora­
le dell'alpinista che lo sceglie a compagno di 
cordaita per imprese ove la capacità tecnica) 
dell'uomo si confonde con il suo coraggio, 
con le sue qualità morali, con il sentimento

di fedeltà all'impegno assunto, con lo spirito 
di abnegazione e di altruismo che non rara­
mente lo han portato al sacrificio della pro­
pria vita per la salvezza del suo « cliente ». 
Dalla prima scalata sul Monte Bianco nel 
1786, uno stuolo di guide italiane provenien­
te da ogni parte delle Alpi, degli Appennini 
e delle Montagne sicule divenute poi celebri, 
hanno costellato il firmamento dell'alpini- 
smo mondiale e una miriade di esplorazioni, 
di spedizioni intercontinentali e di ascensio­
ni di grido si sono succedute con crescente 
intensità. Tutto questo nel mondo dell'alpi­
nismo e della montagna forma il quadro del 
« professionista » guida, i cui valori morali 
sovrastano ed offuscano quelli materiali pur 
necessari ed umanamente giustificabili.

Ma siccome oggi l'alpinismo è divenuto at­
tività sportiva abbracciata dalla massa del 
popolo, e dalla gioventù in particolare, che 
ne fa oggetto di svago sì, ma soprattutto di 
un'insopprimibile evasione dal soffocante 
impegno urbano di vita e di lavoro, l'appor­
to sociale dell'attività della guida si eviden­
zia in tutta la sua importanza ai fini del con­
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tributo alla sicurezza collettiva, alla preven­
zione degli infortuni alpinistici, al soccorso 
ai pericolanti, al salvataggio e al ricupero 
degli infortunati; azione che va oltre all’im­
pegno professionale, per estendersi all'am­
biente alpino minacciato, alle popolazioni 
colpite da catastrofi naturali (frane e valan­
ghe in particolare) e prive di mezzi immedia­
ti di soccorso, alla difesa della natura alpina.

Ecco dunque la figura della guida impe­
gnata anche « obbligatoriamente » a svolge­
re un servizio di utilità pubblica non solo 
alla sicurezza della cordata che professional­
mente accompagna in ascensioni, ma addi­
rittura al salvataggio di sconosciuti, alpinisti
o no, estranei a qualunque impegno volonta­
riamente assunto.

Così la guida giunge — se riesce a farlo — 
ai suoi ultimi anni di lavoro, lascia il ruolo 
attivo per diventare « guida emerita ». Ma 
con la fine della sua attività finiscono anche 
le sue risorse materiali, che solò se affianca­
te ai proventi di altre attività extra profes­
sionali possono forse permettergli un esiguo 
risparmio, non certamente valido a sostener­
gli la vecchiaia, venendogli a mancare la pro­
spettiva di un sereno tramonto, dovuto an­
che alla previdenza dello Stato e di enti as­
sistenziali o previdenziali.

Il disegno di legge in oggetto è pertanto di­
retto a  costituire un fonido di previden­
za, gestito daiH'I.N.P.S., allo scopo di ero­
gare Lina pensione — reversibile ai fa­
miliari superstiti — ai portatori e alle 
guide adipine che risultino iscritti ad Con­
sorzio nazionale guide e portatori del Club 
alpino italliiano nonché ai portatori e guide 
emerite.

Il diritto alla suddetta pensione viene con­
seguito dall'iscritto al Fondo al compimento 
del 60° anno di età, ovvero alla sua cessa­
zione della professione in conseguenza di 
grave infermità fisica o mentale, a condizio­
ne che l’iscritto medesimo abbia ininterrot­
tamente versato al Fondo il prescritto con­
tributo individuale.

Alle pensioni spettanti ai familiari super­
stiti dell'iscritto deceduto in attività di ser­
vizio o già titolare della pensione, si applica­
no le norme che disciplinano la reversibilità 
delle pensioni nell’assicurazione generale ob­
bligatoria.

Per motivi di giustizia sociale, si è ritenu­
to doveroso non escludere dal beneficio del 
trattamento di pensione gli appartenenti alla 
categoria diei portatori e delle guide eme­
rite. Ai sensi dell'articolo 1 del Regolamen­
to approvato il 2 aprile 1967 dal Consiglio 
centrale del Consorzio nazionale guide e por­
tatori, fanno parte della suddetta categoria 
le guide ed i portatori che hanno lasciato o 
lasciano il servizio attivo per aver superato 
il 60° anno di età dopo aver prestato effettivo 
e lodevole servizio per almeno 25 anni. Rien­
trano in questa categoria anche coloro che, 
pur non avendo raggiunto il 60° anno di età, 
sono costretti per ragioni di salute ad abban­
donare anzi tempo la professione dopo aver­
la lodevolmente esercitata per almeno 20 
anni.

Al momento attuale fanno parte della sud­
detta categoria circa 175 ex alpini i quali han­
no un’età media superiore ai 70 anni; per essi 
la pensione decorrerà dall'entrata in vigore 
della proposta legge. Per coloro che saranno 
nominati portatori e guide emerite negli anni 
futuri la pensione decorrerà dalla data della 
nomina.

La misura della pensione, che prescinde 
dalla durata di contribuzione al Fondo, è 
stata fissata, al momento dell'entrata in vi­
gore della legge, in lire 50.000 mensili e viene 
corrisposta per 13 mensilità all'anno. Negli 
anni successivi, detto importo verrà periodi­
camente rivalutato adottando il medesimo 
meccanismo previsto per la perequazione au­
tomatica delle pensioni a carico dell'assicu­
razione generale obbligatoria per l'invalidità, 
la vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori di­
pendenti.

Al riguardo si osserva che la prestazione 
erogata dall’istituendo Fondo presenta carat­
teristiche tali da differenziarla nettamente 
da quelle erogate da altri fondi previdenzia­
li: la pensione infatti, non essendo collegata 
all’anzianità contributiva nè tanto meno, ad 
una retribuzione pensionabile, assume il ca­
rattere di una prestazione pressoché costan­
te nel tempo; ciò oltre a porre gli iscritti su 
un  piano di perfetta uguaglianza, priva i me­
desimi dell’aspettativa di una prestazione 
previdenziale correlata alla propria capacità 
di lavoro e di guadagno per cui, in futuro, es­
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sa può anche non assicurare il minimo vitale 
ed assumere così il carattere di un semplice 
premio per l'esercizio di una certa attività 
professionale o, addirittura, di un intervento 
a carattere assistenziale.

Il numero relativamente esiguo di coloro 
che risulteranno iscritti al Fondo avrebbe 
dovuto consigliare di organizzare la gestione 
in base al sistema tecnico di capitali di co­
pertura; al fine però, di evitare l ’accumulo di 
consistenti riserve tecniche si è ritenuto op­
portuno gestire il Fondo in regime di ripar­
tizione pura. Così operando gli oneri annua­
li di gestione, rappresentati essenzialmente 
dalle rate di pensione che vengono corrispo­
ste ai beneficiari, saranno coperti dai contri­
buti che affluiranno al Fondo nel medesimo 
anno di gestione.

Per la determinazione dei suddetti oneri è 
stato effettuato un apposito studio attuariale 
del quale è risultato che nel corso del primo 
decennio di funzionamento del Fondo il nu­
mero medio di pensioni in pagamento in cia­
scun anno può essere stimato in 250 unità 
a cui saranno in media corrisposte rate di 
pensione per un ammontare annuo valutato 
in media circa 230 milioni di lire (compren­
sivo di spese di amministrazione per 15 mi­
lioni annui).

Per la copertura degli oneri in questione 
non si può non tener conto delle modeste ca­
pacità economiche della categoria e del rela­
tivamente esiguo numero di coloro che sa­
ranno iscritti al Fondo che si prevede in cir­
ca 670 unità (di cui 420 guide e 250 portato­
ri). Si chiede pertanto l'intervento dello Sta­
to cui dovrà far carico un contributo annuo 
di lire 150 milioni pari a circa due terzi del­
l’onere medio annuo complessivo. Il rima­
nente onere di oilrca lire 80 milioni annui 
sarà coperto con d’imposizione alle guide 
e portatori alpini in attività di servizio di un 
contributo capitario di lire 120.000 annue.

Il disegno di legge in esame si compone di 
11 articoli che vengono qui di seguito breve­
mente illustrati.

L’articolo 1 istituisce il Fondo di previden­
za in questione e ne stabilisce gli scopi; inol­
tre fissa ndlla ripartizione pura il sistema 
tecnico di gestione del Fondo e ripartisce fra 
Stato e iscritti gli oneri dèi Fondo stesso.

L’articolo 2 definisce i soggetti all’obbligo 
dell’iscrizione al Fondo e afferma la compa­
tibilità dell’iscrizione medesima con quella 
relativa ad altre forme previdenziali.

Gli articoli 3, 4 e 5 fissano i requisiti per 
aver diritto rispettivamente alla pensione di 
vecchiaia, e a quella di invalidità e ai super­
stiti.

L'articolo 6 sancisce la corresponsione del­
la pensione ai portatori ed alle guide « eme­
rite » e ne fissa la decorrenza al primo giorno 
del mese successivo a quello di entrata in 
vigore della legge ovvero a quello di nomi­
na a portatore o guida emerita se suo 
cessiva.

L'articolo 7 fissa in lire cinquantamila 
mensili l’ammontare della pensione diretta 
(nel primo anno di applicazione della legge), 
stabilisce che la misura delle pensioni nuove 
liquidate negli anni successivi non può esse­
re d’importo inferiore a quello raggiunto 
dalle pensioni vigenti.

Per la determinazione dell’importo della 
pensione ai superstiti l’articolo fa espresso 
rinvio alle norme in vigore per l’assicura­
zione generale obbligatoria.

L’articolo 8 disciplina la perequazione au­
tomatica delle pensioni a carico del Fondo 
secondo la normativa dell’articolo 19 della 
legge 30 aprile 1969, n. 153.

L’articolo 9 regola il finanziamento del 
Fondo e ripartisce gli oneri a carico dello 
Stato, con un contributo annuo di importo 
pari a lire 150 milioni (iil cui onere è coperto 
nel capitolo 6856 — elenco n. 5, Ministero 
del iliavoro e della previdenza sociale — del­
lo stato di previsione del Ministero del te­
soro per l'anno finanziari© 1975) ed a ca­
rico delle guide e dei portatori alpini in 
attività 'di servizio, che sono tenuti al versa­
mento di un 'contributo annuo pari a lire 
120.000.

L’articolo 10 prevede la possibilità di va­
riare l’importo dei contributi da versare al 
Fondo nell'eventualità di una situazione di 
disquilibrio finanziario della gestione.

L’articolo 11 fissa l’entrata in vigore della 
legge nel primo giorno del mese successivo 
a quello della sua pubblicazione sulla Gaz­
zetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Istituzione e scopi del Fondo)

È istituito un Fondo di previdenza per la 
assicurazione di invalidità, vecchiaia e super­
stiti in favore delle guide e i portatori alpini 
del Club alpino italiano.

Il Fondo, organizzato con il sistema tecni­
co finanziario della ripartizione, ha lo scopo 
di concedere una pensione ai portatori ed 
alle guide emanile ovvero all'iscritto che 
abbia compiuto il 60° anno di età o sia di­
venuto permanentemente invalido ed una 
pensione indiretta o di reversibilità ai super­
stiti dell'iscritto o del pensionato del Fondo 
stesso, secondo le disposizioni e con le mo­
dalità di cui ai successivi articoli.

L'Istituto Nazionale dola Previdenza So­
ciale amministra il fondo, tenendo una evi­
denza contabile separata, facendone risulta­
re le attività, ;le passività, nonché le entrate 
e le spese di esercizio.

Art. 2.

(Soggetti all'obbligo dell’iscrizione al Fondo)

Sono soggetti all'obbligo dell'iscrizione al 
Fondo tutte le guide e portatori alpini, aventi 
cittadinanza italiana, forniti di regolare at­
testato per l'esercizio della professione, che 
siano in servizio attivo ed in regola con la 
vidimazione annuale della patente e che ri­
sultino iscritti al Consorzio nazionale guide 
e portatori del Club alpino italiano.

L'iscrizione al Fondo è compatibile con la 
assicurazione generale obbligatoria per l'in­
validità, la vecchiaia ed i superstiti e con 
altre forme di previdenza sostitutive di que­
sta ultima o che ne comportino l'esclusione 
o l’esonero.

I contributi versati al Fondo non sono cu­
mulatoli con quelli versati o accreditati nella 
predetta assicurazione generale obbligatoria 
o nelle predette altre forme di previdenza.
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Art. 3.

(Requisiti per il diritto alla pensione 
di vecchiaia)

La pensione di vecchiaia spetta, a doman­
da, all'iscritto che abbia compiuto il 60° anno 
di età e per il quale, all’atto della domanda, 
risulti ininterrottamente versato al Fondo il 
contributo di coi alla lettera b) del successi­
vo articolo 9.

La pensione decorre dal primo giorno del 
mese durante il quale viene compiuto il 50° 
anno di età.

Art. 4.

(Requisiti per la pensione di invalidità)

La pensione di invalidità spetta, a doman­
da, all'iscritto che per grave infermità fisica
o mentale è costretto a lasciare la professio­
ne in modo permanente e per il quale, all’at­
to della domanda, risulti ininterrottamente 
versato al Fondo il contributo di cui alla let­
tera b) del successivo articolo 9.

Il Consorzio nazionale guide e portatori è 
tenuto a dichiarare lo stato invalidante del 
richiedente la pensione, in conformità a 
quanto stabilito dal primo comma del pre­
sente articolo.

L'I.N.P.S. ha facoltà di sottoporre l'iscrit­
to a vi,sita medica, nonché agli eventuali ac­
certamenti clinici.

La pensione decorre dal primo giorno del 
mese successivo a quello di presentazione del­
la relativa domanda.

Art. 5.

(Requisiti per la pensione ai superstiti)

La pensione di reversibilità o indiretta 
spetta, a domanda, ai superstiti del pensio­
nato o dell’iscritto che abbia, al momento 
del decesso, ininterrottamente versato al Fon­
do il contributo di cui alla lettera b) del suc­
cessivo articolo 9.

Per quanto concerne i soggetti aventi dirit­
to alla pensione di reversibilità o indiretta, 
si applicano le norme in vigore per le pen­
sioni ai superstiti a carico dell’assicurazione 
generale obbligatoria per l’invalidità, la vec­
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chiaia ed i superstiti dei lavoratori dipen­
denti.

La pensione decorre dal primo giorno del 
mese successivo a quello in cui è avvenuto 
il decesso dell’iscritto o del pensionato del 
Fondo.

Art. 6.

(Pensione ai portatori e alle guide emerite)

II trattamento di pensione previsto dalla 
presente legge, spetta, a domanda, ai porta­
tori ed alle guide emerite che risultino nomi­
nate tali ai sensi dell/articolo 31 dell regola­
mento del Consorzio nazionale guide e por­
tatori, approvato dal Consiglio centrale il 2 
aprile 1967, e successive modificazioni.

La pensione decorre dal primo giorno del 
mese successivo a quello di entrata in vigore 
della presente legge, ovvero dal primo gior­
no del mese successivo a quello della nomi­
na a portatore o guida emerita se successiva.

Art. 7.

(Importi delle pensioni)

L’importo della pensione diretta di vec­
chiaia e di invalidità è pari, nel primo anno 
di applicazione della presente legge, a lire 50 
mila mensili.

L'importo della pensione ai superstiti è 
pari a quello che si ottiene applicando le ali­
quote previste nell’assicurazione generale ob­
bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti all’importo della pensione diretta 
liquidata o che sarebbe spettata all'iscritto 
al momento del decesso.

Le pensioni liquidate con decorrenza negli 
anni successivi a quello di entrata in vigore 
delia presente legge saranno idi importo pari 
a quello raggiunto dalle pensioni vigenti nel 
medesimo anno di liquidazione.

In occasione delle festività natalizie è cor­
risposta una tredicesima rata di pensione nel­
la misura in godimento al 1° dicembre di 
ciascun anno,
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Art. 8.

(.Perequazione automatica delle pensioni)

Gli importi delle pensioni a carico del 
Fondo, vigenti al 1° gennaio di ciascun anno, 
sono aumentati in misura percentuale pari a 
quella stabilita in applicazione della disci­
plina sulla perequazione automatica delle 
pensioni a carico della assicurazione generale 
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed
i superstiti dei lavoratori dipendenti di cui 
all’articolo 19 della legge 30 aprile 1969, nu­
mero 153.

Gli importi mensili delle pensioni sono 
arrotondare a lire cinquantamila.

Art. 9.

(Finanziamento del fondo)

Per far fronte all'onere derivante dalla 
presente legge si provvede:

a) con un contributo annuo a carico del­
lo Stato pari a lire 150 milioni;

b) con un contributo annuo individua- 
'le di lire 120.000, pagabile a rate trimestrali 
posticipate, a  carico delle guide e portatori 
in attività di servizio.

All’onere derivante dall’applicazione della 
presente legge, previsto per l ’anno 1975 in 
lire 150 milioni, si provvede mediante ricor­
so al capitolo n. 6856 dello stato dii1 previsio­
ne della spesa del Ministero del tesoro per 
l'anno finanziario medesimo.

Art. 10.

(Variazione del contributo)

Ogni cinque anni, in relazione alla verifi­
ca dell’esistenza dell’equilibrio finanziario 
della gestione del Fondo, i contributi di cui 
al precedente articolo 9 potranno essere va­
riati con decreto del Presidente della Repub­
blica su proposta del Ministro del turismo e 
dello spettacolo, di concerto con quello del 
tesoro.
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Art. 11.

(Entrata in vigore della legge)

La presente legge entra in vigore il primo 
giorno del mese successivo alla sua pubbli­
cazione nella Gazzetta Ufficiate.


